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‘TORINO , 23 NOVEMBRE 1871. 


ITALIA 


Sintomi di concil'azione. 





Non vi ha niente d'assoluto in politics 
ed in molte altre cose di questo mondo. 
tra il regno ita- 


La conciliazione ste 
lico è il papato , che pareva impossibili 





ieri, cho siamo ancora lontani oggi dal 


credere prossima (e neppure probabile 


‘potrebbe parere in avvenire naturalissima. 
È molto avventuroso il fare delle profe- 


zio, ancho a chi si chinma Napoleone 





Visto che. tanto sovente i fatti smenti- 


scono i profeti. 


Noj possiamo, tuttavia. dimandaref se 
la prodotta conciliazione sia desiderabile 


e desiderata, e se vi sia qualche sintomi 
che la faccin credere effettuabile. 


Vi sono dei partiti diametralmente cp- 


posti fra loro i quali nîente deprecani 
sì profonnmento quanto quella conci] 


zione. La deprecano civò i sostenitori 


della dominazione temporale del Papa 
per un sincero convincimento della su 
ntilità 0, 
vano di s3conda mauo, ritraevano profitti 
onori, impunità,, 
nità e di cupidigia. La deprecano no 
mono coloro che non odiano meno 









& che quindi orederebbero una sventuri 


l'avvenimento di un nuovo Pio IX, qual 
dato il: caso! 
che potesse ancora a questi giorni avere 


era venticinque anni sono, 


quell'ascendente sugli animi. 
La consiliazione è invece de 





gli animi © con mezzi porsmente moral 
mna saltare influenza. Ed è anche desi 


derata da coloro i quali veramente non 
isperano nulla dal Papsto e non vi cre. 
dono, ma che tuttavia, vedendo. l'impero 
i, vorrebbero 
tolta una causa di perturbazione, un lie- 





che ha ancora sugli ani 


vito di malumore contro lo Stato che 
ragione od a torto è in iscrezio (con wi 





potere il quale non ba. ancora perduto 


Zutto il suo prestigio. E finalmente 


conciliazione è vagheggiata da coloro che 
weggono nell'ostilità tra il Papa e il 
nuovo Stato italiano una causa. di diffe: 
renza fto questo ed alcune potenze estere, 
oì almeno di una paite della popolazione 





rohè all'ombra di essa mesta- 
soddisfacimento di va- 


po-| 
tare spiritusle del Papa che Il temporale, 


rata da 
teoloro che si angurano un Pontefico sce- 
wro da core mondane, intento solo a be- 
nedîre, a promuovere la morale, a ban 
dire la paco, brevemeuto ad esercere su- 


‘e di alcuni partiti politici dell'estoro. St 
‘queste differenze non'sono fortunatamente 
tali clie possano rinselre in questo secoli 
ad una manifesta rottura, sono tuttavia 
un invaglio, ins sorgento di freddezza € 
nel caso della prevalenza dei detti par: 
‘iti potrebbero anche essere causa di noit 
@ d'impîcol. 

In ogni caso non crediamo di errare| 
affermando che gli nomini non apparte. 
le| nenti a partiti estremi, studiosi della 
pate) della concordia all'interno ed all'e- 
ero, non acsiecati dalla. rabbia, desi- 
derino che cessì questa guerra, questa 
posizione falsa per gli nni e per gli al: 
»|tri, questa ostentata prigionia nel Vati- 
cenno che sì sa perfottamente non esistere, 
queatx vera prigionia del l'apa oni i suoi 
‘consiglieri non lasoiano operare, favel- 
lare ed andare ove gli talenta, 
jo| Ma se la conciliszione si dovrebbe cone 
‘ideare como un voro bene per chi ha 
specialmente a cuore lla tranquillità e 
o | prosperità della patria, si pub egli dite] 
che sia presentemente probabile? I più 
speranzosi non nutrono certamente. tale| 
o |illunione, pare anzi a prima giunta che 

in ibisso separi lo Stato italiano dal 
Papato, por la semplice ragione: che. il 
primo non rinuncietà mai alla sua capi- 
tale © il secondo non consentirà, di buon 
n [grado allo stabilimento del Regno it 
liano e tanto meno alla sede del Goverzio 
a Roma, Tuttavia se un intimo accordo 
[now è sperabile, vi sono alcuni sintomi, 
i quali ne inducono a credere che almeno 
e in un tempo non molto lontano si po- 
trà ottenere una tranquilla convivenza, 
nella medesiv'a Roma. 

Pio nono, come iu parecchi recenti 
(tini si è visto, non è così battagliero 
soma To farebbero eredere ©. vorrebbero 
(che fosso. alcuni prelati che gli stanno 
ni fianchi © i caporioni laici della. So: 
Ni [cietà degl'interosai castolici. E primiera- 
‘hiente nen è lrraglonevolo il credere che 
i sentimenti liberali che lo animavano 
nei prinii anni del sno pontificato, quardo 
Già era giunto da un pezzo a quell'età 
in cui l convineimenti si sino formati, 
non siansi affatto dileguati dll'animoauo. 
a |Non accadrobbo al postutto che un ri- 
in |torno ni sentimenti medesimi, Pio nono 
non vollo cedero intanto. ai consigli di 
la [Chi aperava che il ano esilio. volontario 
potesse porre in' agitazione l'Europa e 
state irremovibile nel suo Vaticino e 
lquando lo truppe ‘italiane entrarono al 


























città la sedo del Govorno e crediamo che) 








(V. Nu, 324) 


APPENDICE 


an 


UNMATRIMONIO SOTTO IL CANNONE 


seo 
Racconto, del secolo xvi 
wo): 

XXIX (Segrito). 

Il Cardinale da una così 


congiura, e così 
fino al termine, usciva salvo e tornava i 








‘Amiens coll'unico disappunto di non aver 
mo 
tanta 





potuto conchiudere. quelle segreti 


trattative, su cui egli fondava 
perte de' suoi disegni. 


bene ordita 
dicemente condotta quasi 


si attend:sse, dell'altro, ‘che una subita! 
infermità supravvenutagli lmpedivalo di 
muoversi, la sua, presenza, d'altronde non| 
essendo affatto neoessaria a compiere la 
preparata impresa 

Ma ten s'era guardato di mancare al 
‘convegno il Solssons, il quale contro il 
ministro l'aveva più amara che mai © si 
faceva in prevenzione una festa del fari 
‘finalmente ad usura pagare a quel pre- 
potente tutti gli oltraggi e danni ch'egli 
lamentava da Ini ricevuti. 

Bestemmiato ed imprecato non poco con- 
intro la pusillanimità dell'Orleana, il conte 
‘i Soissons” prese il comando della piccola 
‘schiera, camminò a espo di questa ‘con 
Tapido passo verao il castello, e tanto 
fece con diligenza cho arrivò presso al 








A prender parte all'impresa dovevano |muro del parco allora appunto che il 


pur vouite, e l'avevano promesso fin di 
Principio, il duoa d'Orléans e il conte di 
Soissons, con alcuni di loro seguito; m: 


Îl primo dei due principi, allo stringere 
delle file, aveva sentito mancarsì l'animo 
‘per quel più erndele proposito cui accarez- 


zavano gli altri congiurati, di ammazza 


addirittura il loro potento nemico, ed a- 


vova scritto a Chavanwes quel bigliett 


che abbismo visto, col quale aveva vo- 
Jato in ogni caso allontanare da sè il ri- 
morso, € più che Îl rimorso la rosponsa- 
Dllità di quell'omicidio. Cos pure egli si 
era ben guardato’ di recarsi di persona al 
castello La-Foncerie, e spedito ulcwnj suoi | 
fidati al luogo in cui dovevano vitrovarai 
© procedore poi di conserva egli è i suoi 
seguaci col conte di Soîssona ed il co- 
guito, aveva mandato detto non lo 


pai 








la [colpo di pistola tirato da Ligoy contro 


Roma e quando sì aggiornò in questa|S; 


lo spagnuolo Chipogus svegliava gli echi 
a della notte. Era stato convenuto chie, al 
pari degli Spagnuoli, i prinvipi ed i loro 
uomini, per maggior precuuzione , 5° in- 
troducessero nel. castello in quel modo 
re [che era solito a Gastone, varcando ‘cioè 
aperta nel muro di cinta e 
o |traversando il varco. Giunti colà ed udito 
‘quello sparo, ill Sojssons ed i suoi si fer: 
‘marono e naturalmente con qualche so- 
‘ipetto © peritanza. Ed ecco, mentre si 
consultavano sul da farsi e cercavano în- 
dovinare il perchè di quel colpo, arrivare 
al galoppo, sd un galoppo proprio di 
foga, i due Spaguuoli cho accompagna: 
vano il povero Chipogue e che quest'al- 
timo lassiavano, salvandosi, cadavere ai 
‘piedi del marchese di Ligoy. 





Sarà pure quando il Parlamento v'inau- 
[gurerà le suo tornate, Non ‘cedette ai 
‘consigli di chi non voleva che. provve: 
desse allo sedi vescovili vacanti ‘&, pur 
protestando, profittà della legge dell: 
guarentigie papali. E nel suo. discorsi 
‘al conti di Harccurt fu ben diverso. dal 
Papa che rappresentano le effemeridi ole: 
ricali. 

‘Alonni altri sintomi dimostrano pure in 
lui una certa arreudevolezza. Tra i no- 
velli vescovi si dice destinato ‘ad una 
diocesi lombarda monsignor. di Monale, 
cappellano delre. E dimostra pure vn 
‘desiderio di riavvicinamento lo sciogli» 
inento della questione della chiesa di ser- 
vizio della Corte reale. Si sa che l'anno! 
Scorao fu per opera della Chris romana 
perseguitato un prete della chiesa di Santa 
Maria Maggiore, il quale aveva msito 
qualche cortesia, qualche disnostrazione 
di rispetto alla principessa Margherita, 
dopoobé era stata interdetta la. cap- 
pella del Quirinale. Ora si è ottenuto 
she una chiesa di Roma venga consi- 
dorata ‘come dipendente dal palazzo 
reale ed. ufficiata da ecclesiastici nomi- 
nati dalla Corte. Senza volere dire si- 
verehia importanza a quei fatti, si può 
‘argnire da essi che!col tempo si ottiene 
‘sempre qualche cosa, puichè con esso sva 
niscono sempre più le. speranze del rl. 
torno al. passato e sì prova. più vivo. il 
bisogno di venire ad un accomodamento. 

Noi non possiamo indovinare chi sarà 
il successore dell'attiale p'ntefice. Il par: 
tito ‘predominante nel Vaticano si adope- 
rerà sicuramente a tutto putere perchè 
venga eletto chi sia meno dispisto a tran- 
Rigere : ma chiunque venga portato a 
‘quell’elevato grado non putrà a meno di 
scorgere. che i tempi sono mutati, ché 
‘non potendosi ottenere colla forza la re- 
stituzione del temporale dominio, sarà il 
miglior partito pussibile l'acconciarsi nile 
nuove condizioni del pontificato. Es; non 
‘sarà legato da pracedenti e potrà quinti 
più agovolmento prendere ln via più si- 
(cura. AI postntto già il Pontefise pre: 
‘sente si trovava, per ciò che! concerne }r 
‘dominazione temporale, in una condizione 
molto inferiore a quella dei suoi prede- 
‘dessori dei passati secoli, i cui dominii 
‘atano ben più estesi e che inoltre eser- 
Gevano un'infitenza. di gran lunga sup-- 
fiore, Ciò non impedì ad esso di truttare 
come figli e di benedire i successori 
coloro che occuparono dello terre della 























Santa Sede, ‘Ad esso poi toccò la sorte 
di riacquistare in Italia la libertà che 





TI II | 





— Alto! Ferma! Chi va là ? gridarono 
‘gli uomini del conte di Solssone, 


E gli Spaguuoli si quali, appunto per 
svitare Inconvenienti, era stato. comuni» 
cato un motto di riconoscimento che ser- 
vir deveva fra i congiurati, Jo. dissero, 
vedendo che ad ogni modo sfaggiro al 
questi: nuovi cavalieri che stavano al di 
là della breccia era impossibile, ameno 
di tornarsene addietro e ricascare. nelle 


mani di quel nemico da cui scappavano| 
spaventati. 


Ayvenne quindi che fra gli uni e gli 
altri potease aver Inogo una pacifica spit 

gazione. Gli Spagnuoli di null'altro più 
premurosi che di porsi în. salvo, comìì 
ciarono per prima cosa a saltar fuori del 
parco; quindi coll'impressione ‘di terrore| 


per effetto della quale erano fuggiti, e 
fors'anche vergoguandosi d'aver. ceduto! 


il campo innanzi ad un uomo solo, rac- 
contavano che una mano di armati li 
aveva subitamente assaliti, (che caduto 
era il loro capitano e ol'essi, dopo va- 
loroga difesa, non avevano potato averi 
‘altro scampo più che pella fuga. 
Sifatto racconto impensiori di molto i 
congiurati, e il conte di Solssone mode- 
‘simo. Il più facile a credersi era che, 
scoperta la trama, \jl Cardinalo. avesse! 
‘appostato de' suoi uomini ad ‘assaliro e 
prendere i suol nemici. Entrare colà den- 
tro, ciò essendo, era dunque un andarsi 


‘a metter proprio Ju trappola senza fratto| 
‘nessuno. 








la speranza cho lo, stesso 
quando, che 
fica attuale. 
Paro cho fra gli ottimisti siano pure 
nostri ministri, a'egli è vero che inten: 
‘dano consigliare al Sovrano parole ten. 
denti a conciliazione. nel prossimo, di 
‘s00rs0) d'apertura del Parlamento. Tui 
i 





{a il successore, del Ponte 





si manifentasse lo stadio. della. concilia: 
zione, il quale varrebbe almeno a propi 
ziarel gli animi in Europa. 


Viterbo, 20, — Strivono)all'Opinione: 
Teti ebbe luogo una dimostrazione contro 
Municipio. 

TI Circolo e la Società di mutuo, soccorso 
quella dei Reduci verso il mezzogiuno xi 
nirono sulla piazza Sn 





diere, mossero ' verso la, Sotto-Prefettura, per- 


ted 
‘4 questo Società si era rito. anche no 

mmitado popoio, Tra la folla 

cole fuorguo qua le iscrizioni: AMbasto 

funicipio! Vogliamo un Municipio. libernte 
Giunta la dimostrazione sotto. il. pala 

prefettizio; presidciti delle tro Società, ‘ac 

Eopagnati de altri noci; si resarino di 











voto degli elettori. 


subito i ricorsi al'Ministero, 
Dopo di che la 
‘culle ‘gridu: A%basso it Municipio cliricale! 
Nella gpornata poi si ebbe a deplorare qual 








i, uuò (dei conviglieri communli più, com 
It jl suo attsccamento al passiti regini: 
contrato per via da ‘alcusi dim 
cito a sl e grade di 





‘Abbus6o 





intoruò nl furto commesso a dinno del Mont 
di Pietà. 


‘um ibsiduio sstterraui 
coiidiceva. aotto l'edi 

Quel curridòio misura în compl 
‘8 metri di lunghezza © si presuuio che jl per 
foramento dello steso sia stato fitto con tri 
selle. Tu un puato è ataco costruito un wro 
(di minteguo per impedire che rovinass: l’edit 
‘iv soprastanto, 





cò che da una bottega 

















strie stà d'ogni genero : lime ,'picconi, scal 
Delli, trivelle, leve, Inaterno cieche, eco. 1 cis 
sini ‘aperti e raccheggiati. sono 105, oguuni 
dei quali conteneva da 800 è 400 pegni. 








"dopo commesso il furto, dice che era uno spet 
tacol veramente desularte il vedere quei cas 
foi aperti e vuotati, © sparsi per terra mol 
tiselu oggetti calpestati è rutti. 





‘a weguire un andace proposito e cacciaral 
risoluta mente nel parco per andare a ve 
[dere come stesseso le cose. D'altronde al 


‘conte rincresceva assai esser venuto a tal 
punto, &d ora, senz'altro, rinunziare di 





pensatovi, molto, discusso co'Suoi seguaci, 
‘tnentre gli Spagnuoli, 





mazione, molto aspettato , 
tranquillo, fa deliberato che uno dei con: 





disceso da cavallo s'introducesse a piedi 
nel parco, si avanzasi 
]l castello, o tanto andasse, e tanto. fa 
icesse da potere scoprir qualche cosa di 
ciò che accadeva e tornarne al piccol 
(drappello apportatore di precise informa. 
zioni. 








'agli altri ora stata contesa. Non è vana|_ 
fà per fare 


gnità dello Stato, non ‘ci dorremmo se 





Marco, 0 guidate dai 
loro presidenti, precedute dalle' rispettive ban 


[correndò tutta la via del Qurso ‘con amausiuio 


vedevano. delle! 


lst 
toprefetto 5 gli cimeegmitino tre rico:sì. ca) 
mundarsi al ministro dell'interno, nel quali é 
tepresso il desiderio cho. verga ‘acilto l'a 
tale Municipio, © consaltuto nuovamente | 


Il auttoprefetto, accolse! con molta: urbauità 
le tre deyiotazioni, e promise loro di spedire 


strazione si slice 
e apicevlo 6 riproevile Ichino, I cute 


ani, | 


Palermo, — Sì bano altri particolari 


Il furto, com'è noto; fa esegaito praticando) 


del Monte ‘di Pietà: 
jo (da 7 al 


Nel corridulo e nella bottega furono trovati 


Chi ba p,tuto visitare lo stanzo del Monte 


piano all'agognato scopo;  epperò, molto 
enza. voler nulla 
più ascoltare ‘avevano ripreso il galoppr 
per alla volta degli accampamenti di loro 
udendo tutto 
giurati, il più agile, destro ed accorto, 


con cantela verso 


ATTI UFFICIALI 


-| tia Gazzetta ufficiale del 20 novembre reca; 
Un regio decreto del 15: ottobre, 
(CXLIT, pato sopplementare) che approme 





i 








le m\diteazioni sl regolamento per l'appli- 
carione della tassa di famiglia nella provincia, 
di Caltanisetta. 


2, Nomine nel personale militare, della 
manrina; è dei notai. 





o 
Quanto a noi, puroliè salva la di-| 8. M. cm devrety del 15 corrente. novem- 
tre, ha nominato s ri del regno i siguori: 





«| Acton comm. Guglielmo , contrammiraglio . 
deputato al Parlamauto mazinale, — Atenolt 
-| Pasquale march di Castelnuovo. — Andreucci 


‘car. avvocato Ferdinando, deputato al' Parla- 
metto nazionale, — Bombrini: comm, Carlò 
direttore. generale della: Barica nazionale) nel 
‘fegno l'Italia, — Bargatti comm: Fraricesco; 
‘consigliera di Corte d'Appello. — Boyl cav! 
ì| Gioacchino, contrammiraglio iù riposo: — Ca: 
dorua cav. Raffv-Io, Juogotenenta, generale. 
a|— Coioizzaro commen. prof. Stanislso, 
Cutinelli Gioncchino: marchese di. Camprmag- 
‘giore. — D'Azeglio Taparelli march, Vitto: 
rio Eimanualo, — Di Bagno, march. Galeazzo. 
| Ferraris comm. avy. Luigi, deputato (al 
Parlamento naziouale. — Garroni ‘marchese 
Gius-ppe, deputato al Parlamento nazionale. 
— La Russa comm. Ignazio, consigliere di 
Gansazione. — Muggiorani prof. Carlo, -— 
* [Mauri comm. Acbillo, consigliere di Stato, — 
| Patton ave. Giuseppa, deputato; al 
Parlamento nazionale. — Pianell conte. Git- 
.ppe Salvatore, luogutenente generale. — Pe 
=|rex comm. Fradcesco Piolo, consigliere della 
Corte dei conti, — Pignatelli Diego duca di 
Moutelemne. — Porta cav. prifese. Luigi. — 
Sano comm. canonico Giovanni. — Vitelle- 
‘chi, marchese Francesco, 


CRONACA CITTADINA 


‘ Montmento a Massimo d'A- 
zeglio. — Fra pochi giorni verrà spedito a 
Mowico în Baviera, per essere: colà fuso }n 
bronzo, il dello ‘ja gesso della statua di 
sr filuatre ‘nostro concittadino, formato 
[al cav. Alfonso Balzico, La statua 8 alta 4 
d'a pregio! di una perfettà, rassomi: 

liana aggiunge quello dina lavoro. come 
Rendovale per ogui titolo. 

II piedestallo di granito. rosso, avrà. a due 
tati du basriliei molto egregiamente lavo 

È quali rappresnteraono, pure in bronzo; 

L'uao il drAzeglio ferito & l'altro il 
|Protlania di Moncalieri. Agli altri’ duo 1 
sarauno un brano del testamento, dî questo 
‘Soîma italiano, e na'apposita iserizione; 

Per ultimo, quattro fregi în. bronzo ndor- 
‘neranno il piodestallo cogli emblemi che: ao- 
; |enuano il d'Azeglio come uomo di Stato, di 
lettere, querriero è pittore. 

 winumento sorà collocato nel 1878. nel- 
l'ajuola di piasza Carlo Felice, di. contro alla 
fncclata. dello scalo della: ferrovia, 
LR 


« Lezioni \di areonautica. 
Nelle sere delli 94, 24 #95 carrento dalla ore 
8 alle 9 avratino In\go nell'Anfiteatro di chi- 
mica. lezioni di nreonantica è sulla’ direzione 
degli aerustati, lezioni che si daranno dal 
‘guor Lanzillo, ‘ufficiale della nostra armata. 

Il sg; Lonzillo partirà. domenica. prossima 
‘col 'Bunelle francese sul Jilca Faore. 

Esso ha piena fedo di essere riestito a acio- 
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| portava nessuno scoprisse' che: potesse ri- 
ferirne al Cardinale. 
1| Avanzatosi così fino al punto in cui si 
l| erano incontrati Ligny e Chipogue, e tro- 
ivato. il cadavere di quest'ultimo a terra, 
il cavallo. di Gastone legato lî presso, 
aveva indovinato l’uceisore chi fon 
Mentre stava per ritornarseno igli era 
parso d'udire rumor di gente cle si mo- 
vesso fra le foglie; era naturalmente sup- 
ponibile che fonse alcuno degli aspettati, 
-|e ‘Pournebride per chiarirsene. pronunoiò 
ad ‘alta voce quel certo motto di. ricono- 
i |scimento convenuto fra i congiurati. 
Di subito saltò fuori luomo del. conte 
-|di Soissons, il quale ‘aveva eziandio ri- 
i | ononciuta la voce del barone. Questi in 
o |tutta iretta disse un disgraziato contrat- 
-[tempu aver tutte mandate a rifascio le 
accorte combinazioni; lu spagnuolo Chi- 














Così fu fatto, e l'uomo. prescelto a 
‘ciò, cautamente e. coraggiosamente sci- 
volò nel parco, e traverso gli alberi, o- 


poque ed il duca di Chavannes esser morti; 
la stessa marchesa La Foncerie non guari 


Verso questo, 


stola © quali ne fossero. stati i risult 
‘menti. Il barone andava. sollecito e pr 
'ntroso ad esegnire questo ceuno; perch 


‘ben sapendo che di là dovevano venire 





DI espo della piccola schiera s’accorsa 
‘subito € chiaramente dal contegno, dallo! 
mezze parole, dalle ceclamazioni de' suoi 
(che mon li avrebbs trovati pronti di molto) 








gli Spagunoli e gli uomini de' Prinoipi, 


troppo temeva che un altro od incontrasse 
‘Alcamo di questi o di quelli, od alcuna 


[sosa venisse a scoprire che assai gl'im: 


rizzontandosi dalle Iuci che splendovano 
traverso i cristalli del castello, cammin? 


Acvadde che giusto allora Tonrnebride, 
dietro ordine del Cardinale movosso perl 
iscoprire la causa dell'udito colpo di pi- 





il colpo era stato ndito apl parco, ed egli 


in migliore stato, il poco scuito del Car. 
inale aver preso precauzioni di difesa 
nol castello, ed essero imprudenza l'assa- 
lirlo: l'impresa quindi doverai dire fal- 
lita, è rimandars! ad ‘altra fat Il colpo, 
‘Recate indietro queste avverse novelle 
‘al conte di Soissons, per quanto dispetto 
egli no avesse, non rimaneva. altro: più 
che allontanarsi, e fu quello che fecero 
è [con tutta sollecitudine. Il barone da parte 
‘sua rientrava nel castello e rendeva conto 
‘e|al Cardinale dell'uccisione dello spagnuolo, 
,|}1 cni cadavere, per ordine di Richelien 
medesimo, era celatamente sotterrato nel 
parco, medesimo, nenz'altre cerimonie. 
-| (Continua) Finx1o Accuoi. 






































gliere l’'ardno problema della direzione dci pal-. 
Toni, e bramando intanto preparare l'opinione 
pubilica, darà lo lezioni che noi anuunziamo, 
‘ Spillone ritrovato: — È stato 
‘conseganto;a quest'ufficio nuo spillone: (broche) 
in oro stato rinventto domienien 19 corrente. 
«n Tentri. — È da due sere che il pub. 
Blico del Vittorio Emanuele nceoglio con 
îifesti) segni di simpatia la riapparizione del 
Riiy-Blaa, con la 1 prima. donna as: 
Tuta sign la quale se non è al 


















vira Pascal 
l'alterra della riguiora Marziali-Passerini, ha 
‘però. voce intonata ed estesa, ‘che sa m'dulare 
con lellistimo ascento, glie meri 
mento molti applnuei unitamente al Torressi 
‘al Cappelli e alla signora Marinni 

È infine nia delle simpatiche regine che 
possa ‘avere/ad interprete ‘la fortunata opera 
del! maestro, Marchetti. 

Va ripotendosi dn più sere al Balbo, le 
grazione. commedia ‘di P. Giudii: La porer 
giudiac! d'mandanient; ju ‘cui emergono, per 
Ta buona esecuzione, il simpatico: Ardy, i con 
iugi Salussoglia ed il Bosio, 

“All’Alferì nom è dispiaciuto il nuovo seheran 
‘comico di Priola: Chi sa, si lo son da bon? 





























Morti denunciati all'uffizio! dello. stato civile 
il giorno 21 novembre 1871 


Prunotto Maria mata Baratono, d'anti 40, 
di Vialirà, merciaia ambulante — Dussaiilier 





Margherita , id. 84, di Valperga — Oharrier 
Maria, id. d4, di Busca -— Casalegno Carlo 
id 61) di Mobencso,, negoziante — Melino 








‘Tova Domenico, id. 6R, di Croce di Mosso, 
fabbro-ferraio — Bione! Cartutta. 
Torino, sarta — Più 6 minori d'av 





Nascite: dichiarate all'ufizio dello stato civile 
il giorno 22 novembre 1871 
Maschi 16, fomnine 18 — Totale SN, 





OSSERVAZIONI. METEOROLOGICHE 


fatto all'Osservatorio astronomica di Torino 
a mietri 978 sul livello del mare. 


99 novembre 1871, 
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Temperstura ceterna sì | minime — 2,0 


nord ix gradi centesimali 
"Acqua cadute mill. 0,0, 
Minime della notte del 93 — 14. 
Bollettino astronomice, 
(Tempo medio di Roma), — 24 novembre 1471 

Nasccro del Belo, cre 750 — Parsigzi 
al meridiano, ore 19° 6 — Trasonto ore 4 41 

Nascere della Lrama 9 45 sera, 

Paesaggio al meridiano, ore 10.98 sera, 

Tenmonto, ore 4 98 matt 

Giorno della Luna 19 
—IOOONI 

Teri, 28, un numeroso e mesto corteggio nc- 
compagnava al cimitero israelitico la salma 
di uno fra i più distinti personaggi di quelle 
corporazione, il signor Moise Malvano | che; 
nell'età d'auni 76, vegeto ‘ancora © rotuatis- 
simo all'aspetto, veniva da'improvviso. morlo 
rapito all'affetto della famiglia, dei cimgiuuti, 
degli amici 

Raggiunto il maggior grado di Jode ne' se. 
veri studi forensi all’epoca del primo Tmpero, 
veniva da Prospero Balbo — padre di Cesmre 
— incoronato, cum -serto d'alloro nell'Ateneo 
torinese, © conseguire da. quel Governo l'ono- 
rificenza d'un posto gratuito presso l'Univer- 
aità di Strasburgo, — La restaurazione Sn- 
bouda che per le esigenze di quei tempi, par 
ridonando al Piemonte _il Govemo nazionale, 
introduceva però nel sistema politico una de: 
ploterole intolleranza. religiosa, venne d'im 
provviso a troncargli la carriera degli studi, 
nelle quale però ha potuto più tardî avriare 
i saoi figli, uno dei quali, giovanissimo an: 
cora, copre ora la carica di capo ‘divisione al 
Ministero degli esteri, è ne va. sommamente 
lodato per capacità, operosità ed intolligenzi 

Nell'Irnelitica. Amministrazione Torinese fu 
pressochè sempre resido e consigliere, — 
Operò Îl bene, © ion ebbe nemici: fenome 
veramente maraviglioso in tempi in oni nes 
sun'opera. buona. va seevra dai tristi frutti che 
così bene ‘sanno appresturle In malignità e 
l'invidia. 

Freddo e severo come la giustizia, sincero 
come la verità, sereno il cuore e beutilco come 
la parezza della sun coscienza, condusse vita 
intemerata; fu consorte di adorata dona con 
cal per oltre a dieci lustri lietamente con. 
visse; fu padre sviscerato ed esemplare, fu a- 
‘mico cato, cordiale, amorosi, impareggintile; 
fa vomo cuî molti vorrebbero rassomigliare. 

AM 
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Ci scrivono 
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Toma, 20 novembre. 

Il discorso della Corona è aspettato com 
Viva impazienza. Non è gle la gente 
creda cle questo discorso possa dirci 
grandi. cose. Su per giù si sa che cosa 
sarà detto. dal capo dello, Stato. Ma si 
aspetta questa solennità, con nn'ansietà 
febbrilo, perchè sì desidera ardentemente 





+ [può capire 





vedere il re entrare nel palazzo di Monte 
Citorio, sedersi in mezzo ai rappresentanti 
della nazione, e inangarando la sessione 
parlnmentare del 71-72, daro a Roma il 
battisiino efettivo. di capitalo: d'Italia. 
Quindi il concorso sarà immenso; e quanto 
grande anln di Monte Ci- 
torio, altrettanta gento. vi si accaleherà 
‘entro per udire il discorso del Trono. Il 
re da sua parte interverrà a questa na 
zionale cerimonia, circondato da tutta In 
‘sua famiglia; i senatori e soprattutto È 
depitati, a quel che pate, saranno nume 
rusissimni; e finalmente il Municipio chiu- 
derà In sera di questo fausto avvenimento! 
con una bella lominaria in via del Corso 
€ piazza del Popolo, preparata dal vestro 
valente Ottino. 

La Gazzelta Ufficiale d'eggì pubblica i 
nomi di venti nuovi senatori nominati in 
occasione della nuova. sessione; ci svno 
‘nomi ignoti, altri poco noti e parecchi 
‘assai noti. Fra questi venti senatori ho 
contato tre piemontesi, fra, i quali. uno 
de'deputati della vostra: città, Luigi Fer- 
ratie. Si aspettavano i nomi dal Giorgini 
@ dol Bargoni; quegli era proposto dnl 
Sella, questi dsl Lanza, ma nò l'uno 
nè l’altro erano voluti da entrambi. 

Non essendosi potuti. accordare i due 
ministri, ciascuno di essi, a quanto di. 
cesi, ha seorificato il proprio candidato, 
ed il Bargoni ed jl Giorgini sono restati 
‘in ‘asso, È curiosa la tenerezza del Sella, 
per il Giorgini come quella del Lanza per 
il: Bargoni. 

Il Giorgini e jl Bargoni sono die uo- 
‘mini della Regia; il priimo diceva corna, 
‘da principio; del Ministero attuale; poi 
‘guadagnato da Sella, s'è: acquetato ; il 
‘secondo ba seguitato a dir malo del Ga- 
binetto insino a questi ultimi giorni ; € 
‘con tutto ciò sono per l'appunto questi 











:|gli uomini colmati di carezze e di favori 


dui signori Lanza e Sella ! 
Voi osservato benissimo in. uno de' vo- 
stri nltimi fogli che il Minghetti \essen- 
dosi, nol recente sno. discorso elettorale 
‘a Legnago, professato ministeriale puro, 
la sua candidatora alla presidenza della 
Camera non avrebbe alcun significato a 
fronte di' quella, del Biancheri. 
Ma come già ebbi a dirvi, che nessun 
gruppo della parte moderata pensa di con- 
trapporre il Minghetti al Biazicheri, egli 
‘nemmeno, il Minghetti, sogna di presen 
tare la propria candidatura nella elezione 
‘del presidente. To lio motivo di credere 
‘che il nome del Minghetti sia stato messo 
‘avanti, ad arte, da chi si luaingava, con 
‘questa tattica, di far passar. più facil 
‘mente il Biancheri. L'espediente era tino, 
‘ia mon era necessario perchè non c'8 state 
tai nessuna opposizione al nome del 
Biancheri per deliberato proposito di nou 
volerla fare. 6 


(Altra corrispondenza) 
‘Roma, 20 novenbre. 

Contrariamente a quanto si supponova; 
‘non ginngerà probabilmente in tempo , a 
Roma, l'inviato austriico per assistere 
all'apertura del Parlamento. Verrà invace 
in tale occasione l'incaricato d'affari , 
‘conte Zaluski. Il Kilbeck, chie finora con- 
‘tinuava ad essere il titolare del. posto, 
persiste nell’esitazione che egli ha-a tra- 
ferirsi in Roma colla sua numerose fami- 
glia, e v'ha chi dice che non siano estranee 
‘a. tale titubanza apprensioni esigentissime 
(circa {l clima della nostra ca) 

D'altra parte la nomina del \Wimpfen 
‘che pareva essicurata nella qualità di suo 
‘successore, è divenuta nuovamente dubbia 
dopo l'ultima crisi ministeriale soprav. 
‘venuta a Vienna. Il Wimpfen è trai 
‘piomatici più accetti al Benst, ed era 
‘stato maudato a Berlino dopo il trattato 
‘di pace negoziato coll'Italia, non appena 
il Beust ‘ebbe assunto la direzione della 
politica nella monarchia atstro-vngarica, 

Altro diplomatico, la venuta del quale! 
‘a Roma sembra dover subire. qualche in- 
‘dugio è il ministro del Belgio, il quale 
'addurrebbo, a quanto ei dice, motivi di 
salute. 
Dal Vaticano nulla di nuovo, tranne 
(che è imminente la infornata di altri ve- 
‘scovi; si vorrebbe anzi completare il nu- 
mero delle nomine, e per questo ‘appunto 
si soprasaledo dalla preccnizzazione, in 
attesa delle decisioni che mancano ancora. 

Dal cauto suo il Governo sembra aver 
tiunnziato all'idea che da principio gli 
‘sl era attribuito di osteggiare le nomine 
{già forte, suscitando obiezioni alla fm- 
usiasione nello temporalità. Il Sella ed il 
De Falco, dal quale procedovano, a quanto 
si afferma, quelle velleità, banuo ceduto 
l'allo istanze ed ‘alle buone ragioni dei 
colleghi. 

La convenzione relativa alla sssunzione 























del ‘servizio delle. tesorerio per parte 
‘delle Banohe, sarà presentata ‘in primo 
Inogo alla Camera e ne sur sollecitata 
Vivamente la approvazione. 

Sembra che le operazioni finanziarie e 
scogitate dul Sella par far fronte'all de- 
ficit ni connettano così strettamente con 
quello tonyenzioni chela qnistione essen- 
ziale per le finanze dello Stato nasce: 
rebbe spoutanen e netesssria in occasione 
di quella votazione. A. questo riguardo 
Si ba ragione di credere. (eà \il Sella 
manifesta sn ciò. piena fiducia), che Ja 
‘Opposizione tosenna sia venuto meno o 
Sscomata d’assaî, dopcchè anche colla 
[Banoa toscant si potò conchindero nn 
accordo per la assunzione del servizio di 
tesoreria in quelle provincie, 








Un'altra Comuiszione, nominata dal' mi 
atro di grazia e giustizia, @ Gomposta dei si. 
‘gnori Vacca; presidente, Viacardî, La Fra 
‘cosca; Marrasî, Giannuzzi, Savelli è Pessina, 
lavora attivamente interno ad un progetto di 
riontinamento' della. giustizia. correzionale. La 
(Commiazione non sarebbe stata ‘aliena dall'a- 
dottaro il sistema del giurì cerrezionale; ma 
paro elio se uo sin uetenita prevetendo cl 
la proposta sarebbe stata forsé. giudicata in: 
tempestiva. 

Il concetto prevalente chè ora informa ‘il 
Sun lavoro è l'allargamento della competenza | 

pretorî, derivato meno dalla anisura. della 
pen, quauto dalla natura di taluni rea 
si creeranno. più opportunamente deferi 
‘Alla giurisdizione ‘dei pretori, 

La leguzione di Germania presso il Governo) 
‘d’Italia non ha ancora trovato in Roma no 
locate alato per istabilirvi Ya sua canoette 

‘Alla sessione inaugurale del Parlamento non 
stnibra probabile che assisterà il conte: Brazsier 
essendo egli tnttora in cura, 

Nel caso però: che lo stato di salute dol ti- 
‘tolare non permettesse a questo di intervenire 














no farà le veci. (Corr. Ital.). 

TÌ principe di Linoea è stato rominato so 
[gretario della leguzione della. Confeterazione 
tedesca del Nord a Rom 








È giuato, n Napoli _il principe’ Michele di 
‘Russia e la sua consorte con 68 persone di 
seguito. 

A RETTIFICA IMPORTANTE, 
L'Agenzia Stefani ci trasmetteva giorni fa 
un telegramma dall'Aja; in cni era detto che 
lu seconda Camera aveva respinto il progetto 
‘di legge proposto dalla Commissione dei 
lanci, per l'abolizione del posto d’anibascia- 
tore del Governo olandese presso il Sauto Pa- 
‘dre. La Stefani commettera, un grave errore: 
Îl che, per vero dire, Je nccade non di rado. 
Nell'Zudepenitance betge giunta ieri leggiamo 
la medesima notizia concepita in questi ter- 
mini: 














« La Aja; 17 novembre. 
= (Seconda Caniera) — Dopo tre giorui di 
‘discussione, l'emendamento Dumbar tendente 
ad ‘abolire îl posto d'inviato presso il Papa, 
|? etalo adottato da 89 voti contro.98. n 
Il ministro degli esteri. nella risposte che 
aveva dato alla Commissione dei bilanci prima 
‘she il progetto venisse in discussione — la 
‘Combattà, facendo risaltare sopratutto la re: 
'iponsalilità ce ricadeva sull'Olanda da que- 
iniziativa. Ma nonostante le obiezioni 
[del iministro, Ja proposta venne approvsi 











le: così le previsioni del ‘corrispondente del- 
l'Indipendance belge si suino avverato. 


CORTE D'ASSISIE DI TORINE 
e 
Presidenza del cav. uff, Mari 
Udienza 24 novembre. 


Giannotti Giuseppe fù Giureppe, portinaio, 
residente ‘in Torino. 

P. Raccoutate i particolari. di) ciò. che vi 
cadile nelle notte dal 6nÌ 7 giugno 1858. 
T. Verso le due o le due © mezza' antime-| 
iane del 7 giugno 1868 mis. madre. venni 
‘a svegliarmi nella portieria, dicendomi che si 
trovavano dei Indri nella casa. Saltai subita 
[giù dal letto, impugui im coltello che trovai 
Sul anio tavolino da uotte, e così in camicia € 
a mutande: come mi trovava, mi avviai su per 
le scale colla speranza e col disegno di sor 
prendere i Indri nella casa, Sella, dove. essi 
‘ivevano tentato di penetrare, Mentra saliva 
le scale, vedo sceuilere duo individui. 1o mi 
pposto'dietto una colonns col coltello aperto 
in mano affine di arrestarli. 

Uno di quegli sconosciuti, il più alto d sta- 
tura: al arventa contro di me, gridando; ferma 
(Che scì worfa, © mi tira n brucinpelo uri coipo 
di revolver, che mi ferisce sopra l'occhio destro 
l'altro si sloticia giù delle scale e corre; sile 
porta. . 
‘Allora menai un colpo di coltello al mio fe-| 
titore, e lo colpii al gostato sinistro. Egli si 
ritrasse due. passi indietro e quindì abbarsd 
unovamente fl revolver per tirarmi un altro 
‘colpo. 

Per fortuna fui abbastanza lesto /da, impu- 
[gnaro l'arma ‘© far sì che il colpo deriuse, 
il proiettile mi afirò appena la 
[mano e il collo. 
Petsal che mi sarei fatto nimmazzare, se 
persiatevo nella lotta coi mici avversari € mi 
‘alloitanai, Corsi ad una caserma di guardie 
Palnicipali tutto groadanto di ‘sugio © le 
‘pregai di venire alla mia casa, perché, essene| 



































ladri o si sarebbero con'otti caldi culti iu 
arcere. 











alla seduta reale; sarà il primo segretario ch 








ione chiusa la porta, si saretbero trovati i 





Queste guardie: non furono abbastanza .sol- 
lecita ad ‘alzarsi e venir) meco, onde allor 
‘quatdo si giunes alla casa, trovammo_ ché la 
porta: era aperta ‘s che 4 ladri erano, faggi 
Dopo di cid ini recai all'ospidale di 5. Gi 
vanui dove imi sì estrasso la palla che era ri- 
masta nella ferita futtami sopra l'occhio de: 
(tro, 6 fui medicato: quindi tornai a casa, 

P. Come credete cho i ladri aublamo fatto 
aid'aprirò la porta? 

T°. Credi (che l’abbinzo aperta ‘meliante 
Hentpelli. 

P. Nun vedeste altri individui. fuori | della 
porti 

T°; Nossignore. 

. Osservaste o in quel'giorno 0 nei 
utecedenti degli iudividui + quali vi 
Ta casa în contegno soepatt 

Aia soil Giuseppina vite ella sora 
autecolente due individui che ebbe poi n ri 
Conbscere per quegli/stessi che Tottarsto con 
ine nel mattino del 7 giuzuo, perché casa du 
Fante la lotta scese a vedere che Gosm sncce 
[desso. 

P. Ei ladri nel fuggire abbandonarono 
'aualtosa ? 

T. Sissiguore, lasciarono un cappello grigio 
a laigho falde, oltre due stalpell.. ©, 

Gli sono presentati dus scalpelli ed un cap-| 
ello ch'egli riconosca per quelli abbardonati 
nella faga dai malfattori. 

Il Presidente accomiata il: Giannotti dichin- 
ratido essere ben lieto, di reudere pubblica te- 
sriuienianza, al raro coraggio di un iniivitui 
(che con pericolo della, propria vita 'andò'ad 
affriitaro dei. malandrini , reridendo cod du 
'sétvizio, non solo agli inquilini della casa di 
[eni ern' portiere, ma altresi alla società in 
tiera. 

Îl testo si ritrae tutto commosso da questo 
attestato di benemerenza pubblica, 

Spantigati Gioanni, fia Tonazio, 
dottore in wiedicina, vesidinte a Torino, 

JI testo essendo (di guardia nell'ospedale di 
8. Giovanai, ebbe verso le 4 112 unt. del 7 
[giugno 168 a curare il Giannotti per le due 
ferito da costui riportate. 

Egli dichiara che il colpo diretto al capo 
(del Giannotti: avrebbe potuto ‘esser mortale 
soltautò: nel caso che il proiettilo” fisse pene: 
trato nella cavità dell'occhio e ondate fn 01 
fasitere il cervello. 
Giannotti Giuseppina, moglie: Giumnotti, 
residente @ Torino. 
La testo non fa altro che confermare alcuie 
arti della deposizione del suo fratello Giiù- 
Motti Giuseppe. 
Conferma specialmente che nella: sera del 6 
‘giugno duo individui salirono le. scale della 
Casa Sella 0 ne discesero quasi subito, © che 
li ravvisò in quef du che sostennero Îa lotta 
(ul fratello. 
Marchisio Lorenzo di Giovanni, 
‘guardia di P. 5. în Torino. 
‘Reosonta il Marchislo che nelle prime ore 
del 7 signo 1808 trovandosi di servizio sulla 
piaaza Vittorio Eninnuele, udi due. detona- 
zioni. Egli sì diresse immediatamente alla 
volts. della casa dalla quale gli. parve che 
provenissero quei rumori. 
Dopo pochi passi incontrò duo individui che 
camminavano ‘di conserva a passo ordinario; 
‘amo di essì però, ;l più alto di statura, non 
‘aveva coppello in ce) 
Egli si mosse verso loro per interrogati, e, 
visoghando, arrestarli, ma il più alto di sta: 
tura spiand contro) di' ini uarevolver alla di. 
tania di quattro 0! cinque’ passi e gli trasi 
‘un colpo; dandosi quindi a fuggire. Egli ri- 
muse confuso, e in quel momento di contusione 
i tmalandrini ‘se la svignarono: 
Del resto egli non ebbe altro male, tranne! 
che un po' di spavento e lm faccia anuerita 
dalla polvere. 
Bolsani Pietro di Valentino , 
guardia di P. S. in Torino, 
Aviche Îl Bolsani si troviva di. servizio ‘in 
piazza Vittorio Emazuele fu compaguia del 
Hiarehisio, o ud due colpi che svegliarono l'at- 
tenziono di Ini e del sto compagno. 

Mentr'egli poi sì dirigeva da un lato della 
piazza, uli un nuovo) colpo di revolver che 
Beppe ln seguito essere stato sparato. contro 
il Marchisio da dus sconosciuti. 

Donna Maria di Maurizio 

Giuneppe; sarta, res A 

Come vicina di abitazione della famiglia di 
(Carbonro Sisto, sa che costui nel giugno 1898 
fa ammalato per qualche giorno e veane vi 
tato spesse volte dal. fratello Gaudenzio, dal! 
'Forrari e da altri. Soggiuige che i coniugi 
Carbonero se la fucevano!bene , ed ernno dal 
lei creduti gente danarosa, 

Donna Maria, 
Ricorda che il Carbonero Sisto era solito | 
portare un cappollo niolle simile ‘& quello 
stato rinvenuto. sul luogo iu cui fa tentato il 
furto se 

Ricorda pure d'aver veduto ll Feysai con 
‘una cappellina in testa sitile a quella che sì 
truvò in detto luogo, 

‘Ricossa Giuseppe di Francesco, d'anni 
nalo ‘@ Portacomaro , residente in Torino; 
sarto. 

Dichiara che da Asti venne al abitire i 
‘Torino e prese alloggio in via Santa Pelagi 
vicino a quello tenuto dai coniugi Carbonero; 
Vedeva frequentemente lu moglio Vota Ma-| 
rianna, la quale si mostrava sempre pensit: 
‘rosa. gli, il teste, credeva che fosse. triste 

per gelosia. 
‘Ebbe nl aggiustare un pai pantaloni pel 
(Carbonero Sisto, il quale:lo pagò con argento, 

Locchè lo fece meravigliare, perchè l'argento 
in quel tempo era molto raro, ed emo teste 

‘Milto tempo non ne avera più veduto. 

Ti coniugi Carbonero averauo. mobili ‘me: 
‘nel iro alloggio, ma couducerano una 
vita agiata, cioè mangiavano bene: dalla loro 
Cucina proveniva sempre buon udore. 
Frequentavauo la loro cass. molte persone 
fra cui un momo che seppi daila raguzza delli 
Garbonero chiamarsi Ferrari. Costui. sì mo- 
"trava molto gentile verso la moglie del Car- 
‘bonero, l'aiutava persino a portore l'acqua in 
(casa, 
Fra le dette pirione euri nn. giuvanotto, 
basso di atatura, cho all'udienza il tosto ri: 
(comesce essere Fulcone; Lu moglie; Carbonero 
diceva al teste che quel givvaie ‘audera 
‘chisdere deosto ad impresuto, e che perciò 
non sapeva che farsene delle mne visite, 

La moglie Carbonero uscira di rado di cana, 
Îl unrito di giorno non uscita, usciva di 
ditte, 
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Una notte vide il Carbonero con' altri indi- 
ridui che avevano ‘un cerino acceso. Al suo 
[comparire spensero ij! cerino. 

Non s'aocorse se i medesimi avensero dg- 
(getti con'loro. Esso fette. però chbo paura 
‘quando vide speglicro il cerino. 

Vedova talvolta ad andare in casa delli Car- 
bonero dello donne, di cui. una sembrava di 
‘quelle che fanno;il'gitoco delle carte. 

Seutiva sovente a parlare di certa Sereno, 
ud'ozli credera che costei fosso l'aninute del 
Carbonera, per cui Ja moglie no restava seme 
pre triste. 

Una vil 
lasciando 











i coniugi Carbonero si asssnitaroso 
ju ensa Ja ragazzina sola. Era:già 


{| earogiuniv: la ragazzina diceva che vera 





fano. Ln. moglio del testimonio le diete dae 
0 tre Galdi per comperarsi ci: 

Tu tutto quel giorno la ragazza stetto fn 
casa del tento. Nel giorno modena cuteasono 
più ‘persano in casa delli Csrbotero, le peli 
tileso. tutto! sosopra. I) teste” retata che 
Tosssro, riguttier, ‘quali volemero comprare 
i mobili, avendo pentito più volte dei Gatto 
mero, che esi iter devano li reoats n Frane; 

Più tardi venni la mogile Carbopero income 

signori, Essa Carbonero vesti 
è ama figlia ‘© i par] con questa o con 
aiguori medesitni. — Prima però di pare 
cimeoienò al testo uma berta Kgncan) tace 
madaudogli di Averio cura. Wello stesso 
[giorno ‘la. grassa cado dal ‘balcone © rimase 
Morta con gran rinerescimento di esso teste. 

Corta Tosi gli disse che i coniugi Carko- 
nero erano stati arrestati n Monenlici. 

Il testo aveva Jatta chia foro compagni li de 
rubssero n casa per chi richieso due guardie, © 
queste sì recatoni in casa dell Carbone Mistro 
[ei pannolini alla finestra. per dar ‘a divedere 
che alcuno si trovava la casa, e cosi atecatate 
i compagni del Carbonero. 

Finatmento fl test dieiora che 1 impeto 
'asquestrato, sul luogo, del furto tentato ubpate 
tione 6Î Carbinero Sito, oa 

Corbonoro Gaudenzio frequentava /stche li 

asa del uo feto. Tn que tempo eso Gao 
enzio portava favoriti. che gimuecriao 

Mio @ metà della gota, © So vsstAne olo 

TI Ferrari portava un frac lungo che. ras- 
somigliava na prete. 

Moîso. Giacomo ed Alessi 

ci Montiglio. 
1 Carbonero Gantenzio, avendo; dichiarato 
cho al tempo dol furto di'cul al tratta si toc 
ava ia Trino, e mon n Mentiglio, € mo Ate 
Geri nei suoi coatitati, il P. Me rimmucia aio 
l'aadiziono di questi testimoni: 

— Gambetta Maddalena, 

moglie di Pietro Sereno, d'etn 
avandaia. 

Demone cho Il Cit d' Fanchia ‘amoregizione 
com sua Bella Luigia. Sereno, 1a quale. vor 
non aver volato dar nacalto al di lei consoli 
54 mico nlla cattiva trad, * 
Moll Ci 2 Yonhio quando. vedeva 1a testo 
figaiva perch essa Agridava tanto la figli 
cho Datmante della medesitna: Le 
Un giorno ricovette una visita. dalla Roco 
Ghetti Rostna Ta quale raccontò cho i ide paci 
Coguati di ui uo chiamas Sisto, atiaiono 
Der rubbro in piazza Vittorio in comprgnin dt 
altri. Ebbero ad impegnare una lotta Uando 
late e tirando piatolettato. L'ffire andò. 

il ‘into perdé Îl coppello emi Inogo. 

Rocchetti Rorina. 

eater piconmente ciò cho dise ala ts: 
to prec: dente, © soggituge aver titto ciò ene 
tito dal nddatteno Afichele, co Siete 

Monetti Giovanni, eviso dalle carceri 

Leggesi a nota del indice istruttore; da 
chi emerge cho eso Mamet Fazcouto ere 
saputo dal. Carbonero che presero parte. i 
furto Sclla esso. Chrbonero; Falcone e Ferrari 
6 Che s’impegnò usa lotta seria col porcino 

Leggonsi vari documenti, l cui. conteatità 
4 già oto ai nostri benevoli lettori. 
L'ora essendo tarda si rinvia. l'udienza n 
domani alle ere 10 1}9, 


CORRIERE DEL MATTINO. 


Ci serivono: 





























a contadini 









































‘Roma, 21 fiovevibre. 

Di ironte al grande avvenimento dell 
giorno; l'arrivo del Re a Roma; tace 
‘oggi ogni altra preocenpazione. S. 3, 
giunse stamane verso le 8 112, ed et,bo 
in Roma un'accoglienza che dovrà per 
molti anni ricordargli questo giorno ‘come 
uno dei più splendidi del sno regmo, Le 
feste uficiali avranno lmogo il 2%, ma 
l'entusiasmo sincero e spontaneo di sta- 
mane, la gioia, la festa che era scolpita 
nel volto di una innomerevolo popola 
zione e clie si rifletteva Vivaor; e prepo- 
tente nello aspetto della intera città sf 
dano è la buona volontà del Municipio, 
e la immaginazione dell'Otti no a far di 
meglio... 

Anche il tempo fu ques'.a volta dalla 
nostra, Almeno le pioggie che da pareo- 
chi giorni continuavano 7. cadere dirotte 
è cominciavano ad ispir sr serli timori, 
cedettero ad un vivo tra; montano, il quale 
non spaventò puuto la vivace popolazione 
della nuova capitale: Fin dalle 8.la piazza 
di Termini era gremita di gente, la quale; 
insofferente degli os'.acoli oppostile dalla 
fredda etichetta, vol eva mandare un caldo 
‘benvenuto al «Re Galantuomo, n 

Ed ju Viva ©, 1 battimani, lo grida 
che scoppiarono "allora che il Re, nscendo 
dolla stazione ‘col principe Umberto che 
‘erasi rocato ad incontrarlo, per salire nel 
legno che ds.veva portarlo al Quirinale,| 
mo così vivi, così pieni, così irresi- 











Stibili, che anche a noi avvezzi oramai, 
come Dio yuole, da lungo tempo a que- 
ste festa, corse per le vene un brivido di 
non più, provata commozione. Inutile dirvi 
che la città era, per così dire, una ban: 














dliera sola, Ora Roma sente davvero tntta 
la importatiza di questo grande momento; 
© sa non essergli inferiore, Quale elo 
quente risposta ni sareaami ed alle insi- 
nuazioni della mala fede e della sfiducia! 

Al Quirinale S. M. dovette @ più ri- 
prese afscciarsi al verone per salutare il 
popolo plaudente; e le acclamazioni fu- 
rono là così vive e così insistenti, che 
8. /0LL scorgonto forse in quella enlda in- 
sistenza un' significato apoelale, chiamò 
con nn cenno a sd il principe Umberto, Il 
quale sì affrettò a venir a dividere fl 
trionfo, ché tale. potea ben dirai, del 
Gonitore. 

Chi non lia visto. atamane' quel vasto 
piazzale gremito com'era di gente del 
popolo, di signori, di eleganti. vetture, 
è l'agitazai delle mani, 6 l'alzaraî dei 
cappelli e dei fazzoletti, (6 la gioia, il 
delirio di tutti, quegli non conosce lo, 
stato degli animi Jn Roma, S. M, essì 
oggi in legno e si recò al Pincio, dove 
era pare la principessa. Margherita ed il 
principo Umberto. 

Vefso il principio del prossimo) dicem: 
bre devono radunarsì in Voghera gli 
squaltoni di cavalleria che dovranno 
formate il 20° reggimento di cavalleria! 
(Roma). La formazione di tal reggimento] 
fu affidata al luogotenente colonnello 
Colli di Felizzano, il quale no assumerà 
probabilmente il comando. 

La Niore Roma. manuela ‘ele 11 Conci-| 
storo si terrà il 25 tel corrente novembre | 
volendo il Papa, prima dell'inaugurazione del 
Parlamento, mettre fuori uns muova protesta 
contro questo fatto, ch'esso considera ‘cone lo 
incoronamento di tutte le usurpazioni. 

Lo stesso giornale riferisce cho al Vaticano 
torna do capo ad accreditarei In voce della 
partenza del Papa la quale sarebbe docisa pel 
giorao:in cui il Re avrà stabilito la sua sele| 
in Roma, 

‘Avnaozia ‘în fine. che il priucipe di Cari- 
gnano arriverà in Roma Îl 97 del corrente. 

Leggiamo mel Commercio di Geno 

Una case di armatori di Anversa, stabilisce 
‘una linea regolare di mavigazione fra Anversa | 
ed i porti italicni di Genova, Livorno; Civi- 
tavecchia, Napoli, Messina è Palermo, a co- 
minciara da dicembre prossimo. 

Dicesi che. il Papa sin per pubblicare una) 
muova enciclica colla nomina ‘di 49 vescovi. 

Il conto d'Hareourt fa ricevuto auovamente 
dal Papa. 




















Di questi giorni ebbe luogo a Vernilles la 
solenne cerimonia con cui sì rimettevano al 
sig. Thisrs lo ianegno del ‘Toson d'Oro. 


assai curioso. TÌ sig. Guizot, che era uno dei 
'Padrinì. del Thiers, decorato egli pure del To-| 
son d'Oro, portava sal petto lo stesso collare! 
ch'era stato portato da S. X. cattolicissima! 
Filippo II, quel tetro monares il quale — in 
[margine d'uno fra i numerosi dispacsi della 
segreteria di Stato , estratti dagli arc 
Simonces, e pubblicati dal ‘sig. Gachard nella 
lstà. Corritpondenza segreta di Filippo II —| 
‘scriveva con mamo ferma ed in carattere mi- 
nuto : ‘« Bisogna tagliarle tosto dogli Ugo- 
‘notti !'» — Ed il sig. Guizot & ugonotto, 






















Dai fogli n rileviamo, che in P 
‘è formato un Comitato: per soccorrere i por- 
tatori di titoli della rendita pontificia, di cui 
gl'interessi non sembrano a sufficienza protetti 
[dal Governo italiano. Mentre questo Comitato 
formavasi, il sig. Veuillot sollecitava. l'inter- 
vento dell Governo francese scrivendo nina let- 
tera al sig. Rémusat, che così rispondeva: 
i Versailles, 15 novembre, 
«Signore, 

= Ho/ricevuto la vostra Iottera, nella'quale 
‘mi si fanno notare le presecupazioni (engio-| = 
unito dallo incertezza © difficoltà che fluora 
‘ntraloiarono lo scambio, dei titoli - del! debito 
romano contro titoli italiani. 
« Jo sarei molto lieto di contribuire n dis 
‘spare le tenebre e. scartare ,, possibilmente , 
tutti gli ostacoli che pare inquietino gl'iute-| 
essi francesi: ho quindi iuvitato.il nostro in- 
‘caricato d'affari: ja Italia ad occuparsi. con 
‘somina diligenza affiichè questi interessi sino 
prontamente messi ju solido, medisute l'alem- 
piniento delle preseritte formalità, Mi affretterò 
‘a farvî conoscere il risultato della questiune. 

n RÉMUSAT. di 




















11 Journal Officieli pubblica una lunga cir-| 
‘colare del sig. Casimiro Perier, colla quale si 
‘dl ‘come il segnalo di nuove economie. Infatti 
il ministro dell'iiterno anuunzia di aver po- 
tuto cttenore il risparmio di 900,000) franchi 
‘sulle ‘peso del suo dicastero, sopprimendo 70 
‘capi d'ufficio: od impiegati. Egli spera di ot- 
tenero: ad'un tempo delle nuuve economie. sd 
una più pronta spedizione degli affari, mercè 
la trasformazione in cinqus direzioni delle otto 
‘ifvisioni dell ministero dell'interno, ed una ri-| 
‘duzione complote degli wifi, che trovasi tutto 
ia istato di progetto. 














J0r Rémusat avrerte tutti, gli agenti 

francesi, essere loro assolutamente 
i pubblicare dei documenti di cui si 
'Potessero trovare ia possesso, Questo avverti: 
‘mento; ebbe origino dalla pubblicazione indi- 
[screta, di Giulio Favre. 

Da tn resnconto fatto per cura del Munici- 
pio, risulta che a Parigi ora si trovano 54,500 
‘alloggi vuoti di inquilini. 

Un dispaccio da Berlino del 20 ci reca : 

= Il congresso del Consorzio degli operai 





diplomati 














Tu quell'occasione i ebbe a notare ua fatto 


tadeschi ba deciso di creare ma gran lega di, 


‘desio delle classi tav.1 


‘debba questa specio di castigo ii 


il suo programma all'Imperatore. 


ronsi in Russia, non lontano dalla fron- 
tiera austriaca. Le costruzioni principali 
trovansi nei dintorni 
row. 


l'imposta sulle rendite, non votata delle 
Cortes, non verrà applicata, 


Topeto e Sagasta vi: entrorebbero. 


‘operai mazionali, il cuî scopo principale snrà 
‘quello, che le pretesa dei Iavoranti siano mo-| 
‘derate @ che non succelano sospensioni di la-| 
oro. Il Congresso condannò le soverchie pre 
tensioni della Internazionale. n 

Molto bene! Al veleno d-Ila setta. parico-| 
Ioaa per l'ordine sociale e per l'interesse me- 
trici, oppongano gli 
operaî medesimi l'antitodo d'uma lega ispirata 
‘alle buone 6 vere dottrine economiche. 


Sato corno in Inghilterra fn applicata la 
pena lello staffe a due. prigionieri di New- 
gato, nominati Bryan! e Lilles, alla presenza 
del sceriffo Betnett e degli oficiali. della pri- 
gione. A questa fa pure sgziuuta la pena di 
7 ‘anni di lavori pubblici per i due condannati, 


sotto l'incolpazione d'avere commesso un furti 
(con violenza. 


Lo stesso sceriffo Bennett mostrò dentderio 
(che una tale esscuzione ricevesse una certa 
pubblicità nella stampa inglese, opinaudo che 
rare a'do; 

















linquenti un salutare’ tarrore. 


DISPACOI ELETTO) Si 


CAGENZIA Sisazii 
Vienna, 21 novembre. 
Axesperg continua a trattare coî meni- 
bei del suo partito, prima di sottoporre 








na 








Assicurasi che Andrassy nou farà cam- 
binmenti nel Ministero degli esteri. 

La Nuova itampa ha dai confini della 
Rassia: Malgrado le contrarie. asserzioni 
dei giornali russi, parecchi forti costrui- 








di Dubno Proski- 
Madrid, 21 novembre. 
Una circolare del Governo dice che 


Madrid; 21 novembre. 
Acereditasi la voce che. il Gabinetto si 
modificherà dopo le elezioni municipali. 


Parigi, 21 novembre. 

Il Jowrnal des Délats racconta una re- 
cente conversazione di Thiers che, par- 
lando delle istruzioni date ai nostri rap: 
presentanti in Italia pel caso che il Papa 
domandasse di venire in Franoia, di 
« Noi non esprimiauo alcun voto sulla 
decisione che il Papa crederà di pren- 
dero. 

« Tadio iltuminerà il vicario col mezzo 
degli avvenimenti : non v'immischieremo 
la voce del Governo, francese ; non sa- 
tavvi da parte nestra nè insinuazione, 
nè suggestione, nè dissnasione ; vogliamo 
soltanto che.il Papa sappia che , se do- 








‘manda asilo; in Francha ; sarà ricevato| 
‘colla più rispettosa premnra e troverà 
‘dappertutto aionrezza e deferenza. 

«Il Papa sarà completamente libero ; 
dietro una sua parola, tutto sarà pronto 
[a riceverlo. Voleva dapprinoipio offrirgli 
Avignone, ma è meglio offrirgli il ca- 
fitollo di Pan, n 
Thiera soggiunge che, del res'o, non 
‘orede che il Papa pensi a lasetare 1'I- 
talia. 





Tondra, 22 noveni 

Il privcipe di Galles è indispesto. 

Nuova: York; 21 novenbre. 

Il Granduca Alessio venne ricevuto con 
‘entus’asmo, pronunziò un discorso, e con-| 
‘atatò che l'amioizia della Russia cogli 
[Stati Uniti non può esser turbata. tl 
‘principe visiterà ili presidente. 

Carlerulie, 21 novembre: 

Venne aperta la Dieta, Il discorso di 
trono dice che non è necessario d'intri 
durre nuove imposte. 

Berlino, 21 novembre. 








[marina alla seconda lettura. 
Il ministro della guerra dichiarò ch 
il Governo vuole elevare In Germania 


ordine. 


FATTI DIVERSI 


Verdi e Wagner. — Ci scrivono di 
Bologna, 20: 















tistico, l'attenzione sempre vivissima per queata 
incomparabile esecuzione, qaando ad nn tratto 
"dopo sl secondo atto s'alea da uu palco il grido| 
di Viva il biueatro Ver 
Tnfatti bisogna sapere che nel n. 28 al se- 
'eomi'ordine, raunicchiato nel fondo di im palco 
il grande compositore ‘italiano era venuto ad 
assistere alla rappresentazione del Lohengrin. 
‘Al grido/di evviva tutti gli spettatori della | 
platea e dei palchi han risposto con nu ap- 
‘planso ;che si è venuto ingrossando. @ che ba 
‘durato parecchi minuti , immenso talvolta e 
fragoroso così da sembrare una precella, 
Tutti i camnocchiali erano puntati sul fu- 
‘moso palco n 98,, i fazzoletti sventolavano e 
più rimorso di butti mosteavasi il sindaco! 
‘della città on. Casarini, il quale) setbrava) 
voler redimersi coll'applandire Îl maestro Verdi 
della fustosa ospitalità ‘offerta al germanico 
Lohengrin. 
Mfa il maestro Verdì non! si è mosso, 0, pet 
‘quanto insistenti ripetuti siano stati gli op- 

















Il Reichstag approvò il bilancio della 


potenza marittima soltanto di secondo 





et palco. Si sa cho il celebre compositore si 
borte dalle dimostrazioni, ma questa volta, 
certo uu penniero gentile, quello di non volersi 
mostrate nel corso della rappresentazione {2 
cai si festeggia il genio di un coupositore 
atraniero, ba rincarato la dose dels. consusta 
[Fiservaterza del Verdi, E il pubblico lo: ha 
‘capito e gli ha perdonato di non: var voluto 
cedere ai suoi desideri, 

L'intruzione pubblica in Itala. 
— Su questo interesaatissimo argomento il 
cav. D. Sassi ha pubblicato testé nel giornaio 
Ti mondo elegante una breve ma smecisa mmo- 
nogrsfia, che poscia con’ ottinio persieto fa 





riprodotta in un elegante opuscoletto, 


Più che ogni nostra parola di elogio val- 
gu le seguenti linee che togliamo dal detto 
opniscolo per dure tina ilea del lavoro del ei 
guor Sansi è 

Oggidi si. spende. in Italia per lo: scuole 
Îla somma di lire 14,039,034, ma l'Italia non 
'spenderà mai abbastanza per l'istruzione del 
popolo e delle cinssî medie: Non sì contestano 
i benolizi ottenuti fn, questi ‘ultimi anni per 
le liberalità del Governo e pei sacifii cre» 
assenti delle Provincie e dei Comnul. 
Torino nel 1849 apendora 49,862, all'anno: 
per. Io sua sauble ; vò ne consacrò 980,000 nel 
1859, © 890,582 nol 1889. Iilino e Napoli fanno: 
‘altrettanto ;- uno non: è men vero che l'istra- 
zione. pubblica. non costa aucora che 77 cen- 
tesimi per ogni italiano , mentre conta 2 lire 
(8.97 centesimi. ad' ogni ‘inglese, 5 lira e. 65 
centesimi! ad ogni abitante di Zurizo, quasi 9 
lite ad'ogni cittadino di Nuova York. 
Il ‘signor Berti paragonò per parecchi Stati 








0 


he 
a 


il bilancio dell'istruzione pubblica e quollo 
[della guerra, e no pubbiicò ua piccolo quadra 
degno di essero meditato. Sn mille liro di 
spess generali ecco quello le danno gli Stati 


La 19° rappresentazione del Lohengrim, ha [seguenti : 

dato luogo ad un incidento che merita di ec |Italia per l'istaz. 1. 17, perla guerat.919 
sero segualato. Il teatro era affollatissimo ,|Lx Francia n ul » 988 
neî palchi notavansi parecchie notabilità ita-|L'Anetria ia A EA 
lino 6 straziato del bel mondo e del cito aci pui nm sla 


Giornali n Roma. — Per chi aversa 


‘la ‘cirlosità’ di comosoere quanti: sieno î giore. 


nali che si pubblicano attualmonte in Roms, 
diamo l'elenco dei medesimi. 

Sono quotidiani: — La Gazzetta Ufficiale, 
l'Opinione, Italie, la Libertà, il Panfulla;. 
la Nuova Roma, la Gazzetta di Roma, ili 
Daritto, la. Riforma, l'Internazionale | 
Tempo; l' Ugo Bassi, In Capitale, il. Gice-- 
vuaschio, la Voce della Verità, la' Palestra, 








la Fyista, l'Osservalore Romano, 


Oltre questi, si pubblicano tre volta la set- 
timana: — La Stella, il Cacciatepre, il Dom 
Pirlone filio, il Don Pirloncino. 

Due volte: — Il Divin Salvatore, la Zisa, 
la Faspa. 

Ed una volta: — La Vergine, la Feata, 
la Fedeltà, la Sega, ln Roma del Popolo, il 
Roman Times, il 90 Settembre, il Fiagro, 
l'Economista d'Italia, l'Interessante, il Nuara 
[giornale illustrato, eco. 














plausi, egli è rimasto rimpiattato nel fondo 








Comino Gicseroe gerazto 


—— ————— ———_—_—_—_—_—_—_—_—_——_—_——_—_—_—_—_———— 
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per vendita e nolo 


Grande Laboratorio pir ristiuti di Pianoforti , 
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all'Esposizione Capionaria di Torino 1871 





‘8960 






















La acla preparazione ricmotciuia, dopo ana 

tuta dalla Stile Sperimentale AUmaei 
alla Revalonta, al Sagou, ulla Tapioca ed a tuto le altre ecole: 
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Mal eccogiorot nie ure due. — Si eurano parimenti le malate si 
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Îtile opere © provyiute occorrenti alla sistemazione della 
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dî cqrrente 





Alestandro Presbitero, — © 
‘Torino, 10. novembre 1571, 
Avv: Gavotti vici 





col beneficia d'inventario. 
Il signor Belli; Celestito Gio- 


“0a atto delli JÌ corrente 
mene; pussuto avanti la cancelleria 
della pratura Borgo Po dichiarò 
di Accettare l'eredità lasciata mo- 
rendo dal di hi. padro. Giueapy 

Vincenzo Belli, non altrimenti ehe 























i oreditorì verificati e giurati da col benofcio dell'inventario. 
fallimento: et 10072) rende: di pubblica ragione | “;navino) (Borgo! Po), 20 novembre 
Cile ore due pomeridiane delli 1à |in conformità dell disposto. dallo |,T% 180 Po), 

venturo dicembre ia una sua dì |Art. 141 del cod. di proc. civ. È 

Questo tribunale di commergio s:| Saluzzo, 17 norembre 1671. A: Marazio. cn 
Santi al siano giudice’ delegato 09) pic. 

F'ancredi Schnapparelli per 1a fore 1 NOTIFICANZA 

‘mazione del concordato. SUBASTA E GRADUAZIONE di patito gianni 
Torino, 20 novembre 1ST1. (&* Pubbl.) Sl Diction pe 





All'udienza, ehe ari, tenuta dal 


Ave. Gavolti viceeane: | ribunnlo civile. © correziona 











4586 


NEL FALLIMENTO |Torino, alle ore 





10. intimeri 





del giorno 20 dicembre 1871 





cparato può cisere adoperato al grasso, al magro od 









































































































































































































ba irigorai nl Jinaio, ivi. Sr iva nota in carta da. bollo da ne Bi ni 
; remi lei, ri _4407 lina mon cet di fel de |A ATO IM) I GEO 0 de fo Givonni datato Fert, Ici pena dell ti "de |rammie ln oct lt, 
It farne deposito presso questa can- È c o — gia meli Met i cui il signor Fran-|procuratore, immesse nÌ gratuito 
(e Meguzio da rimettere Pei Ci ee ra E ict desco dine io pibrend la | putin ft decsto 0 giano 
È Sisal pagamento, di | omiazidinne dle venta dicon: QRIVENDITA preso i privcipai Trmacini e drogniei de) 3 timidi deci 5 Haravali, enidnte Carnago] | il onde x i 
dea Grotsn. Recapito du ON, Nea a ma lard bunale nos 9 rolsimo dicembre lo questo | Quale aubunta venne nutor tamento che di tito © pe 
(CA QI MI MIOLIANO, comtastone: [di commercio, avat al signor gi Prezzo cent. 80 per ogni pacco di 250 gr. tribunale, davanti il giudice ‘dele’ |senttusa dello jo tribunale, in |la perizia ordinuta colla nehter 
ui to; GL vrso Siccardi, 15, Foa: | dice delegato cav. urlo Ninay în Mn: Ganiaicont pae rime |datà_20 scono sette del'tribunale. civ sini 
(O io; Gi eo Siocarti 194402! Jogo la verifica dei crediti. ua è delloazohi dive: | (le panne fur dichinrnto aperto tà I luglio ultimo; well canna 
4) Toriso 18 novesbee 1871 fuma e delteazoni dive. (ndo zione perle Aut e Mehr 
| DA. VENDERE ANTISIAR vre NR sit cl, lr dii deo oro Biel 
= di iti bara ta di conuaealo, #4 venne nominato il signor giudice | iorno 90 andante novembre, ore 
fo sreeticrree) i OR IMPRESA ECONOMICA [i IRA ee ina oe 
‘na CA RTIERA, con singio pa en negra da] 3 P. Fossati cane. |ereditori di depositare nella car- [trovano | beni ‘in questione nellî 
SIE RAbbgcio ed recenti colti, DI SPEDIZIONI E CONMISSIO —__ cllgia dol tlbunle le loro do | pagine Campolunso iariaio di 
(3 SOR ao I carla a mano ed an. 3 dicono. tn-uca dala | - Via Fluaste 7, Torino Piazza Rosa, 10, Roma [*#* — CITAZIONE oi documenti giustifcativi. fra il| ‘Torino, 11 novembre 1871. 
di A RE Mea Va casa Con att 18 novemìre 167. u-|icemioo di gio] trsta metti SOS 
a ‘qua pereone di buona qualità no-|ul siznor giudice delegato Schiap- t E x pelare sottoscritto, nddeto i tri: | alla not cunta dal; Bando: 
‘| ‘rmbbuodaata, oche fu tempo (di pare, sortita la veridia di ere ‘Agonala delle Ferrovie meridionali li iosa anta To) Mpa)! Marino sont: Mariano p. e.| - INCANTO VOLONTARIO 
LI Peg le alive grigi all Tonio Street a: Trasporti speciali per Roma [npe) Giai aso iegino: ronde , Ei carmi ae ci, sli 
di pera ia DE ‘= L. 2 per quintale al di sotto del pressi ferroviarii. [del codice di procedura civile, li | NOTIFICANZA DI SENTI DELTA OH 
| BIMIENTA Io Pella. 4019! 57 rAiMENTO E ‘350 | Ami Alinsia è Franceico” coniigi |. L'usciere Pietro Moretti con suo || A@Wit4 € Gnanero Carto. 

















i Gioarani Batciata. Pi 





i ì IGLIARD aiar Ling "fate 
Î finiasimo marmo $ il tatto perl Allo ore ‘0 antimeridiane del 7 
i 1 Sole. 285. — Dirigenti dal B-| prossimo, dicembre ‘resoconto di 
gta fn via Ul Po, N 16 PO cried use de 
Î vanti I giudica delegato sig: er: 

È teibuna 


Dalla" cance 
vile è! correri 





ISTITUTO FEMMINILE PI 


Sla Battero, 18, piano ®° |f: 
(Corso preparatorio, elementare |]a novembre Ì: 
. Super, 3214 














D [asscgni, Îa que 


Gribunale. di commercio, ad 








ella f. 


rionale di È 
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BANCA DI TORINO. 


Vania di Obbligazioni dll Ct di > 
tnoainaleL. 290 i oro, dutecnsi d 010 
(dal 1* febbraio 1672. REST 
Soncorrono a premi, per L.,604000; Sono senti. da ogni impo 
‘e rimborsate alt pari in mao di 18 not: SSA 





ino (L. 10) con. decorren 








St. 
P. 





Fossati cane, 





11 pagamento degli iateretî, premi e capitale sî fa a Torino, 


dell'acquisto in oro od in biglietti al corso del cambio: 





poli, Prestito 1871, valore |! 


fvw, questi pela sole scsietenza 
Mila moglie, giù residente in Ci 
E cospirite 
ti flbuoate civ 
Cir 
“untimerialane; 
per ivi vederaeotorizaro 1a Ye 







pn 








utt E notambro'crcest, cali 
E 
rocca Peio fuel: reno 
RO pe Le 

Dein amore 
esita gii Cona dela ce 
MA AREA ne 












[ita nà pubblici incanti. della cia 
(posseduta dalla Anna Furnzo nella 
Etta di Carmagnola, contrada Si 

(Oneto, za. 16 della mappa, a 


ta 








Hi prezzo di ogni Obbigazie è isnto In 506 da versare nell'atto [condizioni ivi deserti. 
sue 


Girlodi Federico use, 








del trilunate civile di Pinerolo, în 
(nta ‘18 ‘ottolire. precedente stato 





(8* Pubbl.) 

Alle ore 10 mattina del 29. no- 
vembre currente. verranno esposti 
in vendita a! prezzo della perizia 
Boggio nello atudio del notalo Gia 
[como | Golzio, ove: saranno ‘dute 
tutte le occorrenti. noziti 
] fatali scadrapno alle ore 4 po- 











Qebitamaento registrato. 


Pinerolo, 14 novembre 1871. 
‘Moretti 
A 





î 





meridiane dell'IL dicembre prosii 
[no venturo, 27 








forivo — Tip. O, Favale 6 G 





